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Panatenee 

Richter 
chiude 
inbeflezza 

ERASMO VALENTI 

• I POMPEI. È qui, tra gli Sca
vi, che si avverte l'essenza di 
quella psyWiédel Greci, che dà 
il senso di un respiro sia della 
vita che della morte. Ed è qui 
che 6 apparso nella luce e poi 
scomparso nel buio, con il re
spiro di quella psykhé suddet
ta, Sviatoslav Richter, il piani
sta che sempre va e viene dal 
pianoforte, come figura ierati
ca, ma ondeggiante in un fan
tomatico passo. 

Era la prima volta che suo
nasse all'aperto e ha .mantenu
to il concerto - di chiusura del
le Panatenee pompeiane - ot
tenendo alcune condizioni. 
Non ha voluto vedere, suonan
do, se intomo avesse le ombre 
del passato o il respiro del pre
sente, pretendendo un buio 
pressoché assoluto, rotto sol
tanto da una piccolissima lam
pada che, dall'altezza del seg
giolino, illuminava più lo spar
tito sul leggio (Richter da qual
che tempo suona avendo sotto 
gli occhi la musica) che le sue 
mani e la sua faccia. 

Un Beethoven apparso, 
chissà come, a suonare lui 
stesso nell'Odft'on di Pompei. 
Una sensazione fantastica, so
stenuta dall'ambigua psyhheài 
cui dicevamo e dal program
ma Incentrato sulle ultime tre 
Sonare beethovenlane:op. 109 
(1820). op. 110 e op.lll 
(1822). In tutte il suono - co
me in un paesaggio soxpeso 
tra rovine di un mondo sepolto 
o tra segni di architetture non 
ancora definite - «tremenda
mente» ha oscillalo tra il respi
ro di un canto semplicemente 
soffiato e l'impeto di un furore 
costruttivo, follemente manife
stato. 

È stato straordinario, in Ri
chter, l'incantesimo del canto 
nelle Variazioni della Cernono-
ve. sopraffatto poi dai tempe
stosi slanci sonori. Ed è stato 
splendido, Richter, nell'oc-
quietata e pur dolente linearità 
melodica della Centodieci, co
me nel puntiglio architettonico 
della Fugo conclusiva, accesa 
da vulcaniche esplosioni. 11 
Vesuvio, del resto, era a due 
passi. -• 

La massima intensità di toc
co e il massimo di un fervore 
fonico si sono saldati nella 
Centoundici,, reinventata nnel 
supremo equilibrio di un suo
no continuamente fermentan
te. Un capolavoro d'interpreta
zione le dolcezze de\VArietta e 
le sublimi, temerarie Variazio
ni. L'invadente psykhé ha an
cora fatto sentir* .la sua pre
senza, richiamando nell'O-
dèion. intomo a Richter e a 
Beethoven; le Mglne dedicate 
da Thomas- Mann alla1 Cen
toundici nel capitolo VHI de! 
Doktor Faustus. più all'inizio 
che verso la une. >I1 ben noto 
motivo che prende commiato, 
è esso stesso un commiato, 
una voce, un cenno di addio... 
È come- una carezza dolorosa
mente amorosa sul capelli, su 
una guancia', un ultimo sguar
do negli occhi, quieto e pro
fondo. É la benedizione del
l'oggetto, e la frase terribilmen
te inseguita e umanizzata in 
modo che travolge e scende 
nel cuore di chi ascolta come 
un addio,' un addio per sem
pre, cosi .dolce che gli occhi si 
empiono di lacrime». 

UOdUon era gremito e il 

Subotico, come per cancellare 
senso dell'addio, si è inte

stardito ad applaudire, anche 
ritmicamente, invocando un 
bis. C'era la sicurezza di averlo, 
sicché quando Richter é defini
tivamente scomparso, senza 
più suonare, sembrava che tut
ti si ritrovassero fi, nell'imba
razzo del silenzio, con le mani 
in mano. SI sono concluse cosi 
le Panatenee che hanno avuto, 
tra 11 Teatro Grande e il Picco
lo, momenti di ebbrezza musi
cale con i concerti della violi
nista Victoria Mullova, del pia
nista Giuseppe La Licata, del
l'Orchestra di Israele, dell'Or
chestra sinfonica siciliana, del
l'Orchestra bavarese e, infine, 
con la presenza-assenza, le 
ombre e le luci di un grandissi
mo Richter. 

A Firenze successo di pubblico per il concerto 
dei Violent Femmes. Anarchica, irriverente 
la band americana non rinnega lo spirito 
dei suoi esordi. Stasera suonano a Milano 

Tre cani sciolti 
per il rock'n'roll 
Un trio di sgangherati ma geniali buskers da Milwau
kee, Wisconsin, percorre le strade del rock da dieci 
anni, fedele a una filosofia minimalista e ad una vo
cazione di bislacchi miscelatori di suoni. Sono i tre 
Violent Femmes, impegnati in questi giorni in un tour 
italiano per presentare il nuovo album, Do birds 
sing?. L'altro ieri hanno riscosso un ottimo successo 
a Firenze; stasera suonano al City Square di Milano. 

A L B A S O L A N O 

Gordon Gano, cantante e chitarrista dei Violent Femmes 

H i FIRENZE. Sono nati dieci 
anni fa ad un angolo di strada 
della fredda Milwaukee, città 
conosciuta per le Harley Da
vidson, per il serial tv Happy 
days, e da qualche tempo an
che per l'ultimo serial killer (il 
«mostro di Milwaukee») arriva
to a turbare le coscienze ordi
nate della middle class ameri
cana. 

Anche i tre Violent Femmes 
(Gordon Gano. Brian Ritchie, 
Victor De Lorenzo) sono cosi: 
un miscuglio di vocazione ran
dagia, stradatola, un grande 
amore per le radici, il 
rock'n'roll, la tradizione, e al 
tempo stesso un'attitudine irri
guardosa, critica ed ironica, 
verso le convenzioni del mon
do musicale. Gano, figlio di un 
pastore anabattista che gli ha 
lasciato in dote un rapporto di 
amore-odio con la religione, è 
Il cantante e l'autore dei testi: 
cupi, malati di tristezza e di 

acida ironia, storie di abban
dono e di infelicità, di amori fi
niti male e di gente che non 
rie«e a fare i conti con la vita. 
Brian Ritchie è il bassista e 
multistrumentista (ultimamen
te si porta sul palco anche uno 
di quei lunghi flauti che suona
no gli aborigeni australiani), 
genio improvvisatore del grup
po, nipotino spirituale di Sun 
Ita e Captata Beefheart, ed ap
passionato spettatore di «Col
po grosso» ogni volta che capi
ta in Italia. Victor De Lorenzo, 
batterista, alterna l'attività di 
musicista e produttore a quella 
di attore: in dicembre reciterà 
In un'edizione teatrale del Ri
noceronte di Ionesco. I tre 
Femmes non sanno che farse
ne dei Tir pieni di strumenti 
eh? si tirano dietro i grandi 
gruppi rock; loro girano, oggi 
co-rie dieci anni fa, con una 
formazione minimale, chitar
ra, basso e un tamburo, tutto 
rigorosamente acustico, a cui 

ogni tanto aggiungere qualche 
bizzarro strumento scovato o 
inventato. All'inizio c'era solo 
la strada; 1 locali dove nei primi 
anni Ottanta prosperava la 
new wave non li attraevano. 
Poi, un bel giorno, Chrissie 
Hynde dei Pretendere li ha sco
perti e se 11 è portati appresso 
come gruppo di supporto; arri
vo un po' di successo commer
ciale, l'attenzione della critica, 
un contratto discografico con 
la Warner Bros. Arrivarono an
che in Italia, era l'84. con il loro 
show sgangherato e divertente; 
non assomigliavano a nessun 
altro, e nessuno era in grado di 
etichettare il loro folle miscu
glio di folk, punk, rock'n'roll, 
Blues, (ree jazz, pskhedelia. 

Lo stile è ancora quello, reso 
solo più sofisticato dal tempo e 
dall'esperienza; e i Violent 
Femmes continuano a valere 
dieci volte di più dal vivo che 
nei cinque dischi incisi duran
te la loro lunga carriera. L'ulti
mo, uscito di recente, è Do 
birds sing?, sono venuti a pre
sentarlo in tour anche in Italia, 
dove mancavano da oltre 
quattro anni. Il giro è iniziato 
alla festa dell'Unità di Modena 
(«che strana situazione - dice 
Gano - era un concerto gratui
to e all'inizio c'era pochissima 
gente, poi, pochi minuti prima 
che iniziassimo a suonare, si è 
riempito; non siamo riusciti a 
capire da dove fosse arrivata 
tutta quella gente»). L'altro ieri 
tappa a Firenze: l'Auditorium 

Flog era straripante di pubbli
co, il clima surriscaldato, gran
de entusiasmo che ha conta
giato anche i Femmes, che 
hanno proposto molto mate
riale dall'ultimo Ip, canzoni 
come Do you like amerìcan 
music Hey nonny nonny, Ciri 
trouble, Do you really want to 
hurt me (la cover di un succes
so di Boy George: «L'abbiamo 
fatta per far contenta la nostra 
casa discografica - spiega Ga
no - che voleva a tutti i costi 
una cover. Quella canzone 
neanche ci piaceva...»); e mol
to dai primi due, brani come 
Country death song, I hear the 
min, trascurando un poco la 
produzione di mezzo. 

Peccato che a dieci anni dal 
loro esordio i Violent Femmes 
restino, per dirla con le parole 
dello stesso Gano, «uno dei più 
popolari gruppi sconosciuti 
dei mondo»; a differenza dei 
compagni di strada R.E.M.., 
oggi in vetta alle classifiche, 
non sono stati capaci di uscire 
dalla dimensione di «college 
band», ad allargare il proprio 
pubblico. E il mercato con le 
sue leggi non li aiuta molto: «In 
America - conclude Gano -
non siamo mai riusciti ad an
dare in televisione, e non per
ché siamo "strani"; altri gruppi, 
ad esempio i Talking Heads, 
vengono regolarmente invitati. 
Noi siamo sempre stati tenuti 
fuori, solo perché nel nostro 
nome c'è la parola "Violent"». 

Eliseo e Piccolo Eliseo annunciano i cartelloni '92i 

Nipoti e « 
Una stagione in 

STEFANIA CHINZARt 

• • ROMA. All'insegna del ri
cordi e di casuali ritomi. Il Tea
tro Eliseo presenta II suo car
tellone e stupisce il numero di 
spettacoli già prodotti e ospita
ti nel corso della sua lunga sto
ria. Primo, ovviamente, / pa
renti terribili di Cocteau, titolo 
d'apertura della stagione, che 
toma sul palcoscenico del tea
tro 46 anni dopo la celebre 
edizione diretta da Visconti, al
lora alla sua prima regia teatra
le. A Giancarlo CobelTi è affida
ta oggi la direzione dei ruoli 
che saranno di Rossella Falk, 
Marisa Fabbri, Massimo Fo
schi, Fabio Poggianti e Elena 
Ghiaurov. Tornano all'Eliseo 
anche Proclemer-Albertazzl, 
ritrovatisi in coppia per Caro 
bugiardo di Jerome Kllty, diret
ti da Filippo Crivelli e torna Le 
voci di dentro di Eduardo De 
Filippo, proposto da Carlo 
Giuffré e Mario Scarpetta. 

«L'Imminente stagione tea
trale - ha detto alla conferenza 
stampa Giuseppe Battista, pre
sidente dell'Eliseo e dell'Asso
ciazione teatri stabili privati -
apre sotto il segno dell'incer
tezza, particolarmente per chi 
come "Il privato" rischia e si 
espone in prima linea, a diffe
renza del "teatro pubblico". 
Ancora una volta senza una 
legge di settore e con interventi 
statali in cui predominano l'as
sistenzialismo e la burocrazia». 
Nonostante le verità espresse 
da Battista, l'Eliseo si avvia ver
so una nuova stagione di 
«grandi numeri»: sei produzio
ni suddivise tra l'Eliseo e il Pic
colo Eliseo, il traguardo dei 

15.500 abbonati raggiunto 
l'anno scorso già a portata di 
mano e la storica tradizione 
della sala garantita da una ge
stione ocuiatissima e dalla pre
senza in locandina dei nomi di 
punta che alutano a riempir le 
platee. Un motivo in più per 
riaccendere l'orgoglio di Batti
sta e spingerlo a dichiarare, in 
aperta polemica con l'Argenti
na, malato sempre gravissimo, 
che «il vero teatro di Roma è 
l'Eliseo». 

La seconda produzione del 
teatro è // nipote di Wittgen
stein di Thomas Bernhard, re
gia di Patrick Guinand che ha 
già adattato per le scene e di
retto all'estero II romanzo (in 
scena al Piccolo Eliseo dal 24 
febbraio). Protagonisti Umber
to Orsini e Valentina Sperii, ma 
sarà un «quasi monologo» per 
l'attore, che toma cosi a corag
giose scelte drammaturgiche 
(mentre nella prima parte del
la stagione Orsini porterà in 
tournée le repliche di II piacere 
dell'onestà di Pirandello). Tra 

fiennaio e marzo due spettaco-
1 ospiti: il Malato immaginario 

di Molière proposto dalla com
pagnia di Turi Ferro e L'uomo, 
la bestia e la virtù di Pirandello, 
regia di Lavia (con l'atteso de
butto di Enrico Montesano nel 
ruolo di Paolino). In chiusura 
di stagione il nuovo recital di 
Giorgio Gaber e una coreogra
fia di Roland Petit ispirata a' 
Charlot. 

Ennesimo anno di transizio
ne, invece, per il Piccolo Eli
seo, ancora in cerca di una più 
personale direzione. Aprono 

Umberto Orsini 

la stagione due titoli di Pier 
Francesco Poggi, Ali you need 
is love e Non mangiarmi lo 
shampoo, Sophie, seguono Va
lentin di Massimo De Rossi sul 
Kabarct tedesco degli anni 
Trenta, L'appartamento, una 
riduzione dal famoso film di 
Bilty Wilder diretta da Franca 
Valeri e una novità del giovane 
attore napoletano Vincenzo 
Salemme, Lo strano caso di Fé-
liceC. 

A Rovereto il nuovo balletto «Rhythm Plus» 

La metamorfosi in verde 
di Lucinda Childs 
È -.tata Lucinda Childs, con la sua compagnia, a da
re l'addio alla decima edizione del festival «Oriente 
Occidente». E per l'anno venturo gli organizzatori 
della rassegna trentina confermano le linee portanti 
del progetto varato nell'81: un festival di tendenza, 
in cerca di spettacoli inediti, e con qualche-incursio-
no orientale - quest'anno è stata la volta del Tibet -
che attraggono un'immancabile e vasta platea. 

MARINELLA QUATTERINI 

•Il ROVERETO Al Teatro Zan-
donai il pubblico apprestan
dosi a rivedere, o a conoscere 
pe - la prima volta, il lavoro del
l'americana Lucinda Childs 
forse non si aspettava di assi
stere a una decisa quanto riu
scita svolta artistica. Ma è certo 
chs dopo il debutto di Rhythm 
Plus, questo il titolo dell'ulti
missima creazione della cc-
reiigrafa americana, strappata 
da «Oriente Occidente» addirit-
tuia al Théàtre de la Ville di Pa
rigi, sarà sempre più difficile 
continuare a definire l'opera 
della Childs «minimalista». 

Nell'ipnotico movimento ri
petitivo della fedele partner ar
t is ta di Philip Glass, della 
compagna d'arte di Bob Wil
son, ha fatto irruzione un sen
so di pathos e di inquietudine: 
una indefinibile, eppure pal
pabile teatralità. Per dare vita a 
questa trasformazione la co-
reografa si è dovuta liberare 
della concezione rigorosa
mente matematica delle sue 
architetture. Non più saltelli 
misurati e pacatamente ripetu
ti in uno spazio che muta in 

modo impercettibile le sue di
mensioni - come in Relative 
Cairn Rise, il primo pezzo pre
sentato nel programma di Ro
vereto -, ma un movimento 
elaborato, come nella straordi
naria ripresa di uno stralcio 
dello storico Einstein on the 
Beach (Field Dance II: ugual
mente proposto allo Zando-
nai). Per la prima volta però 
c'è un contatto diretto tra bal
lerini che sino a ieri non aveva
no mai osato neppure toccarsi. 

Rhythm Plusù un balletto in 
verde: un'altra novità. Sino a 
ieri era stato il colore bianco a 
riassumere la monacale accet
tazione del mondo di Lucinda. 
Ma c'è di più. Entrando in sce
na con un passo scivoloso, che 
esprime baldanza, 1 ballerini 
sfidano letteralmente lo spetta
tore. Subito dopo una coppia 
s'acciuffa e si avvinghia in mo
do rude. Ci sembra di assistere, 
sulle prime, ad una coreogra
fia di Karole Armitage, la Ma
donna del punk-rock. Ma ecco 
che dopo il duetto appare la 
stessa Childs. Algida e bellissi
ma, come sempre, ma in svo

lazzanti tulli verdi, l'artista in
ganna. Sembra infatti dare len
tamente corpo a un muto mo
nologo di Medea: tanto è in
tenso lo sguardo, fatale l'ince
dere, maestoso il propendere 
un solo braccio in avanti quasi 
a mettere in guardia, a redar
guire. 

Che sia stata la musica clas
sica e rock del multiforme 
compositore ungherese Gyor-
gy Ugeti (qui coadiuvato dal 
francese Lue Ferrari) a dare 
uno scossone, a invogliare il 
salto definitivo verso l'allarga
mento del ristretto punto di vi
sta minimale? Ricordiamo, in 
una sene di coreografie recen
tissime, presentate a Milano, 
come May Day, il preannun
ciarsi di una svolta. Due anni 
fa, tuttavia, la coreografa non 
sembrava ancora decisa a libe
rarsi del suo stile consolidato. 
Finalmente in Rhythm Plus si 
festeggia il frutto di un lungo e, 
immaginiamo, doloroso parto 
dove musica appropriata, 
scarni e tuttavia necessari se
gni visivi (due lunghi cilindri di 
metallo marrone che appaio
no e scompaiono sul fondale 
verde) fanno tutt'uno con la 
bravura degli interpreti, primo 
tra tutti l'italiano Michele Po-
gliani, seguito dal veterano Ga-
ry Reigenbom e dall'intera, 
compatta schiera femminile. 
Risoluta, ma con dolcezza, Lu
cinda Childs accompagna die
tro le quinte la sua bella com
pagnia alla fine del nuovo pez
zo. Compie un tragitto obliquo 
e magico, per una volta protet-
tivo.Molto umano. 

AGRfflLMFESTrv/iL: CINEMA E SCIENZA. Cinema e 
scienza della terra alla VI edizione dell'AgrifiImlestival, 
manifestazione che <la quest'anno si articola in più sedi 
e date. Si comincia a Orbelello (20-22 settembre) con 
un omaggio a Mario tigoni Stem (saranno proiettati due 
film basati su lavori dello scrittore di Asiago: / recuperanti 
di Olmi, sceneggino insieme a Tullio Kezich, e II bracco
niere di Eriprando Visconti), una piccola rassegno di 
corto e lungometraggi africani e una vetrina di filmati se
lezionati al festival dèi cinema etnografico di Parigi. Nella 
sezione scientifica è previsto un seminario su «Le zone 
umide» (21 e 22 sette mbre). 

BOLOGNA SI CANDID A COME SEDE DI EURONEWS. A 
dieci giorni dalla scadenza per la presentazione delle 
domande alla Ccc, Bologna si candida come sede di Eu-
ronews, la tv d'informazione europea L'ipotesi è quella 
di un consorzio pubblico privato di cui dovrebbero far 
parte, oltre a Comune, Provincia e Regione, le tre banche 
cittadine, l'UniveraiUi, la fondazione Marconi, la Stet e la 
Camera di commercilo. 

HEARST E COX CABLE IN CONCORRENZA CON CNN. 
Due progetti di «news» rivali della Cnn sono in fase di rea
lizzazione negli Stati Uniti anche in previsione delle ele
zioni del '92. La t learst Corporation e la Cox Clable Com
munications stanno mettendo su reti tv via cavo per tra
smettere informazioni su scala nazionale. Mentre la Cox 
partirà con poche ore al giorno di notiziari, il piano 
Hearst è più ambii ,<>so: prevede la nascita di una vera e 
propria anti-Cnn con notiziari ogni mezz'ora, approfon
dimenti e intervisu: 24 ore su 24. 

IL FILM ETNOMUS1CALE A FIRENZE. È un'iniziativa del 
centro Flog la rassegna del film di argomento etnomusi-
cologico dlFirerue ( 16-19 ottobre). Quest'anno il piatto 
forte della manilesMzione (che propone molti filmati, 
documentari e fiction sulla musica in tutto il mondo) so-

. no tre film in antepnma sulla vita di Om Kalsum, Manu 
Dibango e Bob M er^y. 

SAMMY DAVIS JR: All'ASTA PER PAGARE I DEBITI. 
Sammy Davis ir. è morto lasciandosi dietro un mare di 
debiti. Qualche esempio? Sette miliardi di tasse federali, 
due milioni e memo per l'acquisto di due smoking mal 
indossati, cinque milioni di conto dal droghiere sotto ca
sa... Insomma, l'eredità del cantante - che ammonta a 
circa 5 miliardi d i lire - non basta per accontentare tutti i 
creditori. E cosi 111 vedova ha dovuto mettere all'asta gli 
oggetti personali dello showman. 

IL CARTELLONE DEL MORLACCHI DI PERUGIA. Pre
sentata la stagione '91-92 del Teatro Moriacchi di Peni-
gia. Tre le prime in cartellone: Questi fantasmi di Eduar
do interpretato c i Luca De Filippo, La moglie saggia di 
Carlo Goldoni, per la regia di Giuseppe Patroni Griffi, e 
San Francesco, un lavoro ispirato al Cantico delle creature 
e ai Fiorettie diretto da Gigi Dall'Aglio. In programma 16 
spettacoli per un totale di un centinaio di repliche tra il 
24 ottobre e il 3 maggio. Nella passata stagione gli spetta
tori al Moriacchi furono 48.000. 

(Cristiana Paterno) 

A Milano i Nederlands Kamerkoor 

Amadeus 
nelle basiliche 

RUBENSTEDESCHI 

• • MILANO. Nel diluvio mo
zartiano del bicentenario, 
sembra arduo trovare qualco
sa di originale. C'è riuscita la 
Società del Quartetto, organiz
zando un «corteo» di tre serate 
nelle maggiori basiliche mila
nesi con rOrchestra del Sette
cento e 11 Nedertand Kiimcr-
koor diretti da Frans BrCiggen. 
A parte il titolo, la novità sta 
proprio qui: nella bravissima 
orchestra olandese che Impie
ga strumenti d'epoca come 
fossero moderni. Ossia, senza 
neppur l'ombra di quella pe
danteria accademica che 
aduggia sovente le imprese «fi
lologiche». 

L'Orchestra del Settecento si 
limita, in effetti, a ripristinare le 
corde di budello al posto di 
quelle metalliche negli archi, 
mentre i flati rifiutano gli ac
corgimenti meccanici intro
dotti nel secolo romantico. Il 
risultato è un suono un poco 
ovattato in cui affondano so
vente i diretton - musicologi 
addetti a simili recuperi: ma 
non Frans Bruggen e la s.t>a or
chestra che, al di là del timbro 
più o meno «autentico», ritro
vano la vitalità delle musiche. 

L'abbaimo constatato una 
volta di più nel «corteo* mila
nese concluso, con trionfale 
successo, in San Maico Qui, 
nella famosa basilica che, due 
secoli or sono, ospitò nella atti
gua foresteria il giovanissimo 
Mozart, si è riunita una folla 
strabocchevole di musicoma
ni. Nelle tre navate, stipate di 
pubblico, non sarebbe caduto 
uno spillo, secondo il detto po

polare: in premio, un program
ma ampio quanto interessan
te. 

Ha aperto la serata lo stu
pendo Concerto per donnetta 
in la magg., composto dopo il 
Flauto magico e prima del Re
quiem negli ultimi mesi di vita 
del compositore: un fiume di 
invenzioni musicali che, affi
date allo strumento di Eric 
Hoeprich, scorrono con la 
sontuosità propria dell'ultima 
stagione mozartiana. Poi, con 
un balzo indietro di una dozzi
na d'anni, la Musso dell'Incoro
nazione (dell'immagine mira
colosa di Maria am Plain) do
ve, al contrario, il testo sacro 
viene ridotto a una prodigiosa 
concentrazione (mirabilmen
te resa da Bruggen) lasciando 
soltanto due spiragli lirici al so
prano, l'eccellente Marinella 
Pennkxhi. Gli esperti indivi
duano qui due incisi che riap
pariranno poi in Così fan tutte 
e nel Figaro. È possibile, ma 
quel che è più sorprendente è 
il contrasto tra l'incalzare del 
coro e l'emergere della voce 
femminile nella struggente 
evocazione dell'Agnello di 
Dio. 

Infine, la Sinfonia in sol mi
nore K.550, la più drammatica 
fra le ultime ui.: composte dal 
salisburghese nella prodigiosa 
estate del 1788. Mirabile con
clusione di una serata in cui 
l'illustre Società del Quartetto 
(sovvenzionata per l'occasio
ne dagli agenti di cambio) ha 
confermato l'ormai secolare 
prestigio artistico e organizza
tivo. 

UFFA, RICOMINCIA IL FILM 
a N O Z A P P I N G ti S I G I O C A S I V I N C E C O N L A P U B B L I C I T À 

Incredibile, a Telemontccarlo ci si diverte anche con 

la pubblicità. E il merito è tutto di No Zapping, 

il gioco condotto da Salvatore Marino durante i grandi 

film di prima serata. Insomma, se volete vincere 

non cambiate canale. Si inizia oggi con Red Scorpion. 
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